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Gli Archivi Digitali della Fondazione Giorgio Cini
Scheda tecnica
L​a piattaforma 

​Il modello adottato in questo processo di ​'riprogrammazione'​ degli archivi digitali, prevede che l​a costituzione di una piattaforma software ​(xDams) ​per la catalogazione del proprio patrimonio archivistico unitaria per tutti gli istituti. Un software in grado di accogliere le differenti esigenze e le varie tipologie di documenti. Fotografie, materiali sonori, audiovisivi, manoscritti antichi, libri, disegni di grande formato. ​​Questa piattaforma inoltre, prevede l’accesso ai dati in senso ampio, attraverso il portale per la consultazione online integrato e alla possibilità di pubblicare gli stessi dati secondo standard internazionali. L’utilizzo di formati aperti garantisce l’accesso ai dati in modo indipendente dal software adottato. Essa rappresenta materiali di tipologie molto differenti appartenenti ad archivi diversi ed è strutturata secondo differenti configurazioni di visualizzazione dei contenuti, strutture, liste, griglie grafiche, a seconda del contesto e delle esigenze di rappresentazione dei singoli archivi.​ ​La ricerca è strutturata su tre differenti livelli,​ il primo (globale e cross archive)  permette di cercare liberamente all’interno di tutto il patrimonio archivistico​; il secondo (anch'esso globale e cross archive) specializzat​o ​secondo delle liste aut​oritative. Il terzo è contestualizzato per istituto e prevede una ulteriore specializzazione tramite liste autoritative. La piattaforma prevede anche l’estensione della ricerca ai contenuti dei documenti digitalizzati grazie alla conversione OCR. Le ricerche sono sempre coadiuvate da due strumenti, i filtri a faccette che creano i raggruppamenti tematici basati su chiavi di accesso e liste authority e i record correlati che il programma propone per affinità di contenuti.​ ​Infine tra gli strumenti a disposizione degli utenti, è previsto un accesso riservato che oltre al salvataggio delle ricerche permette di gestire le richieste di informazioni, l’accesso ai materiali riservati e le riproduzioni (sala studio).

​Un archivio ​Open ​Access
Open Source e Open Data ma anche Open Hardware, sono le definizioni che ricalcano la filosofia complessiva del progetto, non solo per ciò che riguarda il software ma anche per quel complesso di attrezzature, scanner e sistemi di post-produzione. ​​Queste tre categorie rispecchiano la modalità di condivisione e apertura che abbiamo adottato nel processo di ​'riprogrammazione'. I software impiegati sono open​ ​source, quindi le sorgenti che costituiscono i programmi sono libere e riutilizzabili (senza fine di lucro). Questa caratteristica oltre a creare una comunità diffusa di sviluppatori, ​capace di garantire maggiori opportunità​ di sviluppo e aggiornamento​, mette al riparo dal rischio insito nelle piattaforme proprietarie chiuse. ​ ​Inoltre in xDams i contenuti sono salvati in formato XML aperto e pubblicati nel OPAC ​della Fondazione Cini ​(per i soli fini della ricerca), mantenendo la riservatezza per quei materiali che la richiedono. La piattaforma prevede l’esposizione di linked open data, ovvero quelle tecnologie di pubblicazione dei dati online che permettono la creazione di una rete di contenuti e informazioni secondo regole strutturate e condivise, il ​cosiddetto ​semantic web.

​I laboratori​ Open Hardware​
La ​F​ondazione​ Cini​ attualmente ha due laboratori per la digitalizzazione, quello per il progetto Replica per le fototeche e quello per tutte le tipologie comuni di documenti, per i libri e per i disegni di grande formato. Un terzo è in fase di realizzazione e sarà dedicato ai materiali sonori (bobine audio, LP, ecc.)

​U​n esempio​ di laboratorio ​Open Hardware è lo scanner Replica​,​ che utilizzata sistemi Arduino per il controllo di tutte le parti elettromeccaniche, ma anche lo scanner per l’ALM che è una derivazione del DYI Book scanner che conta molte derivazioni documentate su specifici portali internet e a libero accesso. 
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